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  AG/lrgestione 
Via Tognola 1        
BIASCA 
Telefono:  091 862 11.74 
E-mail:  info@patriziatobiasca.ch 
Sito:  www.patriziatobiasca.ch 

MESSAGGIO DELL’UFFICIO PATRIZIALE 
 

Al Consiglio patriziale concernente la richiesta di un credito di CHF 167'000.00 per la 
progettazione del recupero della selva castanile e la costruzione di un sentierone 

agricolo per l’accesso nell’ambito del Progetto integrale di valorizzazione della 
Piantagione Buzza di Biasca 

 

 
del 09 novembre 2022 

 
 
 
Egregio signor Presidente, 
Gentili signore ed egregi signori Consiglieri patriziali, 
 
il territorio del Patriziato di Biasca è caratterizzato da importanti selve castanili, un tempo gestite 
a scopo agricolo e forestale, nonché per la produzione di castagne. Oggigiorno unicamente una 
parte di esse è mantenuta al suo splendore originale. Le selve, con i loro secolari alberi di 
castagno, costituiscono un importante patrimonio storico-culturale, nonché naturalistico e 
paesaggistico. L’abbandono dell’agricoltura tradizionale di sussistenza ha comportato un in 
progressivo inselvatichimento delle selve.  
Per contrastare il deperimento generale delle 
selve e conservare nel tempo questa forma di 
governo il Patriziato di Biasca ha promosso 
uno studio di fattibilità per il recupero di una 
selva castanile all’interno del progetto di 
valorizzazione del bosco nella Piantagione 
della Buzza di Biasca. Il progetto prevede di 
valorizzare una superficie inselvatichita di ca. 
3.8 ha. Il perimetro della selva è presentato 
nella figura 1. 
 
La selva è costituita da un centinaio di 
castagni da frutto, in prevalenza vitali ed in 
buono stato. Tuttavia il popolamento si trova in 
uno stato di degrado avanzato, con una 
copertura cospicua di rovi e felci, betulle e 
specie alloctone invasive quali l’ailanto e la 
robinia. Lo strato arbustivo fuori controllo 
compromette la crescita della cotica erbosa ed 
ostacola l’accesso e la gestione dell’area.  
 
È necessario sottolineare che il mancato 
intervento a corto termine comporterebbe una 
buona perdita dei vecchi alberi da frutto, resi 
instabili dai rami secchi e di dimensioni 
eccessive. La crescita di altre specie fra le 
chiome dei castagni può inoltre compromettere 
in modo irrecuperabile la vitalità e la sopravvivenza degli esemplari. 
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L’area è giudicata di difficile accesso, pertanto è stata prevista la creazione di un sentierone 
agricolo. Per migliorare la qualità agricola e paesaggistica del comparto, si intende ottimizzare 
la struttura del terreno tramite il deposito di materiale terroso. 
 
Il progetto ha come obiettivo prioritario il recupero della forma di governo della selva castanile, 
in particolare: 

• ripristinare una selva castanile funzionale dal punto di vista forestale e agricolo; 
• valorizzare le qualità paesaggistiche e naturalistiche nell’ottica dell’importante funzione 

di svago del sito; 
• valorizzare le testimonianze storiche, quali vecchi alberi, sentieri ed altri manufatti; 
• garantire una gestione agricola ed una cura degli alberi di castagno che ne permetta la 

produzione del frutto; 
• migliorare l’accessibilità del comparto, in modo da facilitare la gestione agricola e la 

fruizione a scopi ricreativi; 

Gli interventi previsti dal progetto di valorizzazione della selva castanile, già approvato dalla 
Sezione forestale, sono: 

• creazione di una sentierone di accesso; 
• inventario e valutazione della vitalità degli alberi da frutto; 
• taglio ed eliminazione delle specie che costituiscono una concorrenza ai castagni da 

frutto e/o ai castagni selvatici adatti all’innesto; 
• pulizia del terreno e del sottobosco: 

o lotta alle specie nocive e/o invasive; 
o copertura e livellatura del terreno con ghiaia/materiale terroso. 

• semina del terreno immediatamente dopo l’intervento per velocizzare la formazione della 
cotica erbosa; 

• potatura dei castagni eliminando le parti secche o indebolite per migliorarne il vigore; 
• innesto di castagni selvatici e creazione di protezioni contro i danni da selvaggina; 
• piantagione di alberi già innestati per garantire la densità di alberi da frutto nel tempo. 

 
Sentierone 
L’accesso alla selva sarà migliorato con la realizzazione di un sentierone che congiungerà la 
pista forestale con la zona Vallone con una pendenza longitudinale minore al 18%, una 
lunghezza di 330 ml ed una larghezza complessiva di 3 ml. Le dimensioni comprendono un 
manto stradale di 2 m, una banchina di 0.5 m ed un canale a monte di 0.5 m per l'evacuazione 
delle acque. L’acqua superficiale verrà evacuata dal tracciato tramite la posa di traversine in 
legno. È prevista la realizzazione di un accesso (65ml) per la futura aula didattica. 
 
Preventivo 
Richiamato il preventivo allestito dall’Ufficio forestale del II circondario le spese per gli interventi 
previsti ammontano a ca. CHF 167'000.00 così ripartiti: 
 
Selva castanile    CHF 130'127.45 
Sussidio TI+CH    50 % 
Fondo Svizzero per il Paesaggio (FSP) 20 % 
Residuo     30 % dei costi pari a CHF 40'000.00 ca. 
 
Sentierone agricolo    CHF 36'789.98 
Contributo FCF    CHF 25'000.00 
Residuo     CHF 12'000.00 ca. 
 
Sono ancora da tenere in considerazione una probabile partecipazione del Fondo per la 
gestione del territorio (ancora in attesa della decisione definitiva) e la partecipazione ai costi da 
parte del Municipio nella misura del 50 % dei costi residui finali. 
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Quoziente di voto 
Questo oggetto richiede la maggioranza qualificata, ritenuto che i voti affermativi devono 
raggiungere la maggioranza assoluta (13) dei membri del Consiglio patriziale (art. 46 
Regolamento patriziale di Biasca). 

 
Commissione competente per l'allestimento del rapporto 
Conformemente a quanto indicato dall'art. 52 del Regolamento patriziale di Biasca il messaggio 
è assegnato alla Commissione della gestione. 
 
 
 
L’Ufficio patriziale, volentieri a disposizione per eventuali informazioni o chiarimenti, vi invita ad 
approvare il messaggio e a votare l'annesso disegno di decreto. 
 
 
 
 

Per l’Ufficio patriziale: 
Il Presidente:      la segretaria: 
 
 
 
Elio Rè       Tiziana Rè 
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           (disegno) 

 
 

D e c r e t o 
 

Credito CHF 167'000.00 Progetto valorizzazione Piantagione Buzza di Biasca,  
recupero selva castanile e creazione sentierone agricolo 

 
 

 
IL CONSIGLIO PATRIZIALE DI BIASCA 

 
 
 Visto il messaggio n.15/2022 dell’Ufficio patriziale; 
 Sentito il rapporto della Commissione della gestione; 
 
 

d e c r e t a: 
 
 

 
Art. 1: E’ concesso un credito di CHF 167'000.00 per la progettazione del recupero della 

selva castanile e la costruzione di un sentierone per l’accesso agricolo 
nell’ambito del Progetto integrale di valorizzazione della Piantagione Buzza di 
Biasca. 

 
Art. 2: Il credito verrà iscritto nel Conto investimento del Patriziato e finanziato tramite la 

liquidità. 
 
Art. 3: Sussidi e contributi verranno registrati in entrata nel Conto investimento. 
 
Art. 4: Il credito decade se non saranno iniziati i lavori entro 2 anni dall'approvazione del 

presente decreto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


